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ìiorno 
ITALIANA 

MONITORE DEL POPOLO 
Un! 

Grano 

m PROVINCIA 
Spedito fianco clijmsfn. 
Prezzo antiquato di un trimestre 

Duo. ii 50. 

DIREZIONE 
Strada S. Sebastiano, JVumero SI, primo­piano. 
Non si ricevono lettere, plichi, flruppi se non affrancati. 
Le associazioni per le Provincie cominceranno dal 1. e dal 16 del mese. 

PEL RESTO D'ITALIA 
Spedito franco di posta. 
Prezzo anticipato di un trimestre 

Franchi 7. 60. 

Napoli 20 Maggio 

ATTI UFFICIALI 
\tlizione del ministro clelit guerra a S. M, in u­
iienzn del 9 maggio 1861, e Decreto relativo al­
lenante di conferma dei medici e dei farmacisti 
in Corpi volonlarii dell'esercito meridionale. 

Sire, 
Con decreto innata degli 11 novembre i860 
iM. V. degna vasi di provvedere in ordine 
militari dell'armata di Volontarii, e con suc­
t»ivo decreto del 22 stesso meso creava ap­
atia Commissione per 1' esame dei titoli , e 
irle proposte circa gli ufficiali dell'armata sud­
Ma. 
Se, per quanto ha tratto agli ufficiali milita­
propriamente detti, la Commissione pre fata 

«avere bastevoli dati per formulare le suo 
ropoite intorno «fila conferma del grado, non ­
«può dirsi certamente per riguardo ai me­
a e farmacisti militari, pei quali il titolo di 
mima non potrebbe essere sufficiente a dua­
le sulla loro idoneità nell'esercizio dell'arie ri­
etti va. 
Ritenuto quindi come sostanzialmente impor­
tilo il Governo abbia sull'accennata idoneità 
maggior possibile garantia,' mentre, se ad 

!,»} cittadino dello Stato che non sia militare 
ra la scella dei sanitario per curarlo nel­

»iio infermità, ai soldato invece viene im­
*> dal Governo, por cui non lieve è la ri­
onsabilità, che si assume in faccia alia na­
me nella nomina del personale sanitario e 
rniacoutico militare ; il riferente, mosso da 

grave considerazione, ha l'onore di pro­
mo alla M. Y. di decretare che gli ufficiali 
minrii e farmacisti militari provenienti dai 
«Pi dell'armata di Volontari! non possano ot­
'«o la conferma nel grado loro rispettivo , 
'>o*di aver constatata colla produzione dei 
li documenti alla prementovata Commissio­
'» regolarità della conseguita nomina, non 

«ano constaro di essere forniti dei volati 
Mi accademici, e non diano prova, dinattti il 
'«siglio Superiore Militare Sanitario della ca­
mita scientiiico­pratica dell'ufficiale di sanità 
"i farmacista del grado di cui rispettivamen­
«wansi fregiali, giusta le norme ed i pro­
Mimi in vigore per 1' ammissione e promo­
"e dei medici e farmacisti militari dell' E­

ft'ito. 

'̂e la M. V. sia per approvare la sua espres­
Proposta, il riferente ha in tal caso l'onore 
Pregarla di ben voler munire ■dell'augusta 

ld »rma il qui annesso schema di decreto. 
' .VITTORIO E M A N U E L E I Ì . 
inizia di Dio e per la volontà della Nazione 

RE D'ITALIA. 
Mi i nostri decreti delli 30 ottobre 1880 e 
'pugno 1853, relativi alla nomina e promo­
y< dei medici e farmacisti militari; 
,lstl li successivi decreti dell'I! novembre 

e 21 febbraio 1861, coi quali venne instituita u­
na speciale­Commissione per la disamina dei ti­
toli degli ufficiali dei Corpi volontari! dell'Eser­
cito meridionale; 

Sulla proposta del nostro ministro segretario 
di Stato per gli affari della guerra, 

Abbiamo ordinato od ordiniamo: 
Art: 1. Tutti i medici e i farmacisti ascritti ai 

Corpi volontarii dell'Esercito meridionale, i cui 
titoli di nomina saranno dall'apposita Commis­
sione* riconosciuti regolari, dovranno, per otte­
nere la conforma nel grado loro rispettivo, far 
costare di essere forniti dei voluti gradì acca­
demici , e sottomettersi ad un esame d'idonoità 
nanti il Consiglio superiore militare sanitario, 
giusta le nórme e programmi in vigore per gli 
ufficiali sauitaru e farmacisti dell' Esercito no­
stro. 

Art. 2. Quelli dei detti medici e farmacisti 
che, rivestiti del grado di medico divisionale o 
di reggimento, e di farmacista di prima e di se­
conda classe , non verranno riconosciuti idonei 
nell'esperimento dell'esame per disimpegnare le 
funzioni attribuite al grado loro, potranno dal 
Consiglio superiore militare sanitario venir pro­
posti, per quel grado inferiore, del quale saranno 
ravvisali capaci. 

Art. 3. Coloro poi, che, o si rifiuteranno di 
presentarsi all'esame, o che presentandovisi, 
non intendessero di accettarlo,­ saranno dispen­
sati dal servizio colla gratificazione di sei mesi 
di paga. 

Art. 4. Gli ufficiali sanitarii e farmacisti di 
cui all' articolo precedente potranno però, ove 
ne facciano domanda, essere collocati in aspetta­
tiva per riduzione di Corpo, nel qual caso sa­
ranno tenuti di subire l'esame d'idoneità entro 
il termine perentorio di sei mesi successivi al lo­
ro collocamento in aspettativa. 

Art. 5. Se alla scadenza dei sei mesi alcuno 
dogli ufficiali di sanità suddetti non avesse ripor­
tata la prescritta idoneità nell'esame, o non fos­
se in grado di prosentarvisi, sarà senz'altro li­
cenziato dal servizio, colia gratificazione di soli 
tre mesi di paga. 

Il nostro ministro prodetto è incaricato dell'e­
secuzione del presente decreto, che sarà regi­
strato alla Corte dei Conti. 

Dat. Torino, addi 9 maggio 1861. 
Vittorio Emmanuele, M, Fanti. 

PARTE NON OFFICIALE " 
I nostri bravi soldati, dopo aver combattuta 

con tantovalore la campagna colossale del 59, la 
brillante campagna delle Marche e dell'Umbria, 
dopo aver fatte crollare le mura di Gaeta, ave­
vano tutto il diritto di riposarsi in mezzo alle cu­
re delle riconoscenti popolazioni, redente alla 
libertà col sangue di quei valorosi. Ma la tran­
quillità delle provincie, minacciata dai briganti 
assoldati a Boma, richiedeva nuovi sacrifizii ai 
soldati d'Italia. Le rocce degli Abruzzi e i bo­
schi della Basilicata sono ora l'oscuro teatro del­
le loro gesta; il mondo non li osserva, e la fama 
non eonpensa tanti rischi, tanti stenti e tanti su­
dori; ma essi sono gli stessi soldati disciplinati, 

pazienti, instancabili o valorosi. Molti fatti di e­
strenio valore sono avvonuti in questa guerra 
funesta di briganti, e sono stati vagamente ac­
cennati, o sono passali inosservati, ond'é che, 
essendo noi venuti, a cognizione in modo preci­
so di un fatto, che altamente onora la nostra mi­
lizia , ci affrettiamo a riferirlo, restando malle­
vadori della­sua autenticità. 

Il Marchese di Bernezzo, giovane tenente dui 
Lancieri di Milano, nel dì 9 di questo mese ope­
rava una perlustrazione con pochi Lancieri luir* 
go la sponda destra dell' Ofanto, allora quando, 
nelle vicinanze di Lavello, veduti in lontananza 
diversi briganti a cavallo armati di carabina, 
che si allontanavano al galoppo, staccò sei cava­
lieri dai suo plotone, e con questi si lanciò a tut­
ta briglia a traverso i campi sulle tracce dei fug­
gitivi. Il giovano ufficiale, ch'ora montato sopra 
uo distinto cavallo inglese, presto guadagna 
molto terreno davanti ai Lancieri, o ad onta che 
1 briganti di tratto in tratto lo prendessero in 
mira colle loro carabine, li seguo, ed impone 
l°ro di fermarsi; ma poiché c{uelli aumentavano 
invece Ja vefocità dell'andatura, il Tenente spa­
rò contro di loro un cólpo eolia sua piatola, col­
Po che falli per la troppa distanza. Si raccoman­
da allora alla bravura del suo cavallo, raggiun­
ge gli ultimi briganti ed intima loro la resa. Al­
lora un di questi si ferma, e risponde con un 
colpo dì carabina a bruciapelo. Il colpo prende 
in mozzo alla fronte il bel cavallo dell' ardito 
giovinetto, e cavallo e cavaliere stramazzano a 
terra. Il brigante sul momento salta giù da ca­
vallo, afferra pel collo il caduto, gli pone un gi­
nocchio sul petto, e cerca il coltello: ma il Te­
nente con molta 'sveltezza si sbarazza da quello 
sciagurato, e con tre colpi di sciabola lo distende 
alla sua volta". 

Questi, non vinto ancora, cerca rilevarsi, 
quando sopraggiunge al galoppo il lanciere Ma­
netti e lo trapassi colla sua lancia. Gli altri cin­
que soldati tennero dietro al valoroso comandan­
te, per quanto lo permisero Io­forze dei loro ca­
valli, e il lanciere Garbiero era il primo ira essi, 
quando nel saltare un fosso gli mancò e cadde il 
cavallo. Il bravo soldato, disperato di non essere 
ancora sul punto della lotta, si dotte a correre a 
piedi, e giunse tutto trafelato insieme al lanciere 
Manetti. Inutilmente! Gli altri briganti avevano 
creduto prudente cosa di fuggirsene a preci­
pizio. 

<•»terno della l»ronlucia di Napoli, 
— Con ordinanze amministrative rilasciate 

dal Governatore della Provincia di Napoli ai 14 
e 16 del volgente mese, i proprietarii e coloni 
qui appresso indicati sono stati invitati a proce­
dere alla nomina del proprio perito per la occu­
pazione dei terreni a causa dellacostruzione del­
la Ferrovia e sua grande Stazione della strada 
dal Tronto ad Otranto per Foggiacon diramazio­
ne a Taranto e due traverse da Napoli alla linea 
suddetta: 

Giuliodi Giovanni, proprietario; AnieJloLupn­
go, colono; Vincenzo Rubiiiacci, proprietario; 
Vincenzo Nespolo, colono; fratelli Nastri, pro­
prietarii, Giuseppe Carrino, colono; Michele ed 
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altri Spinelli, proprietarii; Gaetano Amato, pro­
prietario; Raffaele Corvo e Giovanni Usceìlo,co­
loni; Principe di Tricase, proprietario; Antonio 
de Crescenzo e Gennaro Serine coloni; Vincen­
zo Villari^ proprietario; Salvatore Cuovero, co­
lono; Parisi Domenico, proprietario; Domenico 
Zizza, colono: Colomba. Scuotto, proprietaria; 
Francesco e Sabato Russo fratelli, coloni; Con­
grega di Ave Grazia Piena, proprietaria, Giu­
seppe Forte, colono; Vincenzo Carritelli, pro­
prietario; Luigi Acanfora, colono, Rossi Diome­
de, proprietario;AntonioFiume,colono; Giusep­
pe Sganvmati, proprietario; Giovanni Fiume, co­
lono; Cesare Colletta, proprietario; Erasmo Au­
ricchio, colono, Cesare Colletta, proprietario; 
Giovanni Corvo, colono; Carlo Nunziante, pro­
prietario; Michele di Napoli, colono; Eredi di 
Francesco, proprietarii; Domenico Trotta, colo­
no; Congrega dei cento Sacerdoti, proprietaria; 
("armine Strino, colono, Cari i Sbordone, pro­
prietàrio; Santo Pane, colono. (Gior. Off.) 

HcìSJNACA NAPUUTAÌU 
— Leggiamo nel Popolo d'Italia: 
Notiamo una cosa strana, dipendente non sap­

piamo da chi, ma che annulla un' elezione di 
l'atto; e consiste nel non inviare alla Camera dei " 
Deputali le carte relative ad una elezione. L'e­
letto 6 come non eletto; la sua elezione rimano 
nel dominio delle notizie più o meno esatto che i 
giornali vanno riproducendo; ci non può com­
piere all'obbligo assunto, non può esercitare il 
proprio diritto. 

Questo notasi per le carte relative all'elezione 
del deputato Dassi. Essa avvenne li 14 del mese 
scorso: li 13 del mese corrente non erano ancora 
giunte a Torino. Quest'è proprio un ludibrio; e 
sembraci necessario che debba finire. 

— Nella sera del 10 corrente il sig. Giovann* 
Albano noi vico lungo Celso fu investito da tre 
individui, dei quali uno aveva kepi da garibal­
dino e l'altro­vestiva l'uniforme del 1" battaglio­
ne della guardia nazionale. II signor Albano alle 
minacciose inchiesto dovè consegnare a quei la­
dri quanto aveva. — Denunziato il fatto all'au­
torità, dietro le più rigorose, indagini, si riusci 
ad ari osta re sotto il porticato di San Francesco 
di Paola l'autore dol furto unitamente ad un al­
tro anche in divisa di guardia nazionale. Nò il 
primo, né l'altro apparteneva all'onorato corpo 
«Iella milizia cittadina.La istruzione ha verificato 
che il primo si aveva fatto prestare la divisa da 
un suo amico e per giunta lapateiitiglia. Da que­
sti fattisi vedo quanto sia ragionevole che le 
guardie nazionali non indossino la tenuta mili­
tare se non quando sonp di servizio, e che so 
«pipatosi consigliava a'comandanti di essa era 
perché il governo desidera chela nobile divisa 
non serva di maschera ai ladri od ai reazionari), 
o questo stesso deve desiderare ogni buon citta­
dino. (Paese) 

t SICILIA 
— Ri dico elio il contingente della leva, elio 

fra non molto vena fatta in Sicilia, verrà tratto 
colla proporzione di quella di Napoli, cioè dop­
pio, onde attirar nell'armata il maggior numero 
d' uomini possibile, avuto sempre riflesso elio, 
mentre le antiche Provincie hanno undici classi 
sotto lo armi e le ioeonde categorie, quelle nuo­
vamente annesse non sono chiamate che a dar 
dove due, dovo, al sommo, tre classi, cosicché 
rimani' una rilevante sproporzione nella contri­
buzione d' uomini che lo Provincie antiche pre­
stano allo Stato a fronte del numero che finoia 
no hanno sotto lo armi lo nuove. Del resto, dai 
rapporti che giungono, sia dallo Provincie napo­
letane, sia dalle siciliane, risulta positivamente 
che l'estrazione e lo operazioni della leva non 
avranno elio un esito favorevolissimo, attesa la 
eccellente disposiziono morale della gran mag­
gioranza di quelle popolazioni. 

(Gazz.Mil.) 

SARDEGNA 
Carteggio del DIMTTO. 

Cagliari*, 10 maggio (ritardalo) 
— Non credo che il vostro giornale sia fatto 

per le commemorazioni dei santi ; ma pure do­
vete permettermi eh' io questa volta prescelga il 
vostro giornale per parlarvi delle nostro feste di 
sant'Elisio. 

La parte liberale del paese volle concorrere a 
renderle più brillanti e più splendide del con­
sueto, perdio assumessero il colore dì una so­
lennità politica piuttosto che religiosa. 

Una tradizione, piamente conservata da que­
sti isolani, attribuisce a sani'Elisio il merito di 
averli liberati, in sul finire dello scorso secolo, 
dalia invasione dei francesi. 

Era perciò assai facile il profittare di questa 
tradizione per rendere più ontusiasticho lo fo­
ste, in onore del santo patrono, ora che, ad onta 
di tante smentite officiose ed officiali, gli animi 
nostri non sono ancora pienamente tranquilli in­
torno alla possibilità di una cessione del nostro 
paese, tuttora percorso da agenti bonapartisti. 

Sotto questo aspetto lo feste di sant' Efisio fu­
rono in certo modo una solenne protesta contro 
ogni eventualità di dominazione francese. E vi 
assicuro che questa protesta ebbe straordinarie 
proporzioni. 

Immenso il concorso dello popolazioni. A mil­
le gli arazzi, lo bandiere. Infiniti gli evviva. 
Splendidissime le illuminazioni. Grandiosa la ' 
pompa municipale. Riconsacrato insomma, co­
me dice la nostra Gazzetta, il domina politico 
della italianità immutabile della Sardegna. 

­ T«»ita.i«» 
PARLAMENTO ITALIANO 

CAMERA DEI DEPUTATI 
l'ornata 15 maggio — Presidente Ilattazzi 

Il principio della seduta si procede al sorteg­
gio poi rinnovamento dogli ufficii. 

Annunciali alcuni omaggi e domande dì con­
gedi e accordata l'urgenza por alcuno petizioni, 
si riferiscono le elozioni e si convalida quella del 
collegio di Manopollo. 

Si riferisco in seguito intorno all'elezione del 
professore Scaraboni nel collegio di Spoleto. In­
siste contro la medesima una protesta di 23 c­
Jetlori i quali dicono che la elezione si deve a 
pressione degli agenti governativi, e alla vota­
zione di parecchi analfabeti. L'ufficio 4 conchiu­
de por la convalidazione dell'elezione. 

ltrofl'crio impugna lo conchiusioui della com­
missiono, od osserva anzitutto che il verbale 
pecca d' irregolarità porche dice che si annulla­
rono cinque schedo senza diro a chi appartenes­
sero quello schedo, né il motivo per cui siano 
state annullato. Inoltre gli analfabeti elio votaro­
no si dicono 26; ma 26 sono i conosciuti, e non. 
può sostenersi che a tal numero soltanto si limi­
tassero i votanti. 

Infine abbiamo non pochi indizii di raggiri 
fatti da pcrsono'investitodi antoritàgovernaliva: 
per tutte queste coso prega la Camera a voler 
sospendere il suo giudizio ed ordinare un' in­
chiesta. 

AHiiighctU respingo l'inchiesta dicendo che 
1' accula d'intrighi governativi è generica. 

H»e|toli inondi, dice che le liste furono com­
pilate sotto il commissariato dell'Umbria, quan­
do non v'era intenzione di escludere più un can­
didato che 1' altro. 

Il relatore dell'ufficio aggiungo egli puro qual­
che altra considerazione in appoggio del conva­
lidamento della elozione. 

iSroiicrio. Se si fosso avuta una prova asso­
luta, come pretendo il ministro, io non avrei 
conchiuso por l'inchiesta, ma per l'annullamen­
to. Bastami principio dì prova, o questo etisie 
nella protesta e nella irregolarità da ino dimos­
trata del verb ile il quale non dice a chi appar­
tenessero le schedo annullato; perciò insisto sul­
la mia proposta." 

Pasta ai voti la proposta Brofferio per un'in­
chiesta, non è adottata , e si adottano le conclu­
sioni dell' ufficio. 

(»ei'Mw.l presenta tre progotti di legge: l.per 
lo stanziamento dì 226 mila lire por lo scavo del 

porto di Rimini; 2. per l'autorizzazione a rest 
tuire al signor Morton la cauzione da lui dopo* 
tata" per una ferrovia ; 3, per V approvami 
della convenziono stipulata per la costriuioi 
della ferrovia da Napoli all'Adriatico per AII« 
na, Otranto e Taranto. 

Amari. Domando quando sarà presentato 
progetto di légge per le ferrovie della Sicilia ' 

Peruzzi risponde elio fra pochi giorni, aj 
na egli abbia potuto esaminare il capitolato 
. Ricciardi. Vengo ora da Napoli, e posso ni 
rire esattamente alla Camera le coso ch'io m 
desimo vidi. Non vengo a levare tempesta, n 
soltanto ad esporre i fatti, la verità.Trattando 
di cose urgenti, se il ministro dell'interno acco 
sente, io potrei pubblicare domani nella Gazaci 
ufficialo il mio discorso; e così tutti potrebbe 
prenderne conoscenza, e venire alla Camera a 
cognizione di causa. La questione italiana si ir 
sume ora a Napoli, o signori ; e però non co 
vieti ritardare di riferiie e di discutere ciò cj 
vi si riferisce. 

Mingheuì. Propongo che il signor deputai 
Ricciardi fissi un giorno per le suo interpella 
ze, ch'io proporrei che fosse lunedì prossimo 

iticciardi. Troppo tardi, i 
HiiigheUi. Io non mi oppongo che il deputi 

Ricciardi esponga alla Camera quello che cm| 
ma secondo il sistema parlamentare, sarà libcj 
al ministero di fissare un giorno por le MUM 
sposte. 

«ìaliciigu. Io credo che il signor ministio il 
possa esimersi dal risponderò qualora venga I 
terrogato: ma però credo che s'egli non è dN|] 
sto a rispondere, é meglio differire la intcìi 
lanza. 

lltiiig'licHi. Io insisto perché sia rimandala 
interpellanza a lunedì ; frattanto potrò io stft 
conferire col signor Ricciardi, il quale vm 
compiacersi di prevenirmi su quanto intonile il 
mandare­nella Camera. 

Il presidente domanda al deputato Ricriail 
so aderisca. r 

«eiceiiu­.H. Aderisco, poiché non posso l'aie, 
trìmenti. 

Il relatore Maria B». riferisce sulla ole? 
del deputato Ab. Mauro nel collegio di Sala 
Commissione no propone la convalida/Jon 
quantunque il Mauro sia membro del COIN1; 
amministrativo di Napoli, salvo di passate i 
depurazione del numero dogi' impiegati, cm 
venne adottato nel caso della elezione del ilei 
tato Drago netti. 

■*lca. Si oppone alla riserva, e sostiene e 
debba votare o por la convalidazione o per 
nullamento, 

Alazza (relatore) insisto perchè sia conval' 
la elezione colla proposta riserva. 

Il Presidente invita la Camera a pronunciai! 
La Camera adotta le conclusioni della CoiiimJ 
sione. 

L'ordine del giorno porta la discussione J 
progetto di legge di alcuni deputati per la; 
sponsione del decreto 17 febbraio 1861 della 1 " 
golenonza di Napoli intorno alla circoscri/i'l 
della nuova provincia di Benevento. 

Il progetto dei deputati Caso, Cardenie. 'I 
Paletta, Leopardi, Amicarelli e Motta è 
guente: 

« Il decreto pubblicato dalla Luogotenenti 
Napoli nel dà 17 febbraio 1861 circa la tomi 
zione della nuova provincia di Benevento un 
no sospeso sin che non sia giudicato po­*il"l 
conveniente dal Parlamento , allorché 'Fi 
dovravotarela novella circoscrizione leri'it1"1, 

relativa all'organamento amministrativo g|(| 

rale dol regno ». 
, 11 progotto della Commissione è il seguenti' 

Ari. 1. U decreto della regia luogotuiun''1 

Napoli, che costituisco Ja provincia di Benê '1 

verrà attuato collo modificazioni indicale "" 
tabelle qui unito. 

Art. 2. Il ministro doli'interno è inciu 
dell'esecuzione della presento leggo. 

La nuova provincia di Benevento sarà rou 
sta dei seguenti circondarli o comuni. 



Popola:. 
unevoato 28033 ' 
itulano 12737 
oiitcsarchìo 12770 
otnuiie di Arpaise e Ceppaloni, cir­ . , 
rondarlo di Altavilla . . . 4492 I 
un Giorgio la Montagna . . . 8286 
aduli 10501 
iN'olamazza 11688 
an Giorgio la Molara . . . 12996 
ontclandolfo . . . . . . 13167 
«Ilo ' . 10554 
otuuno di Savignano . , . 3404 
erreto (meno il comune di Faicchio) 8787 
usino 8244 
tiardia Sau Framondi . . . 11466 
olopaea 12176 
addice (meno Gastelvetero) . " . 6889 
irola 14154 
anl'Agata dei Goti , .­ . , 11618 
an Bartolomeo in Galdo . . . 7997 
affranco 9970 

216929 
il Presidente dichiara aperta la discussione 
«'alo. 
Hiiigffaeui, ministro dell'interno, fa alcune . 
«citazioni in appoggio del­progetto della Com­
unione che trova accettabile, 
Stacchi, relatore, osserva che la Commissione 
wò di modificare il progetto dei deputati pro­
venti por ispirilo di conciliazione o per risol­
ere i maggiori dubbii che avrebbero potuto 
ruliingaro la discussione della Camera, e sog­
luuge che i proponenti medesimi aderirono al­
1 modificazioni della Commissione. E della loro 
widiscendenza ne li ringrazia pubblicamente. 
Ki­cMu. Come appartenente alla minoranza 
'Ha Commissióne, si oppone al di lei progotto, 
I insiste appoggiando quello dei deputati pro­
menti. 
La maggioranza della Commissione sperava di 
otter d'accordo gl'interessi municipali­e locali, 
ie una nuova circoscrizione territoriale suolo 
mnpigliare. Ma siccome si é veduto impossibi­
di accontentar tutti col progettato amalgama, 
bi io,non potrei adattarmi a seguirò una via 
if tondo a lederò gì' interessi di quei paesi o 
KTialmenlc della provincia di Avellino. 
U transazione ideata dalla Commissione non 
i equa. La Commissione non prose per norma 

■èie petizioni presentate alla Camera, no lo ra­
mni topografiche, nò i .reciproci compensi. Da , 
lultmquo lato si osservi il progotto della Corn­
icione, non si potrebbe scorgere qua! princi­
logoneralo l'abbia guidata nella nuova eirco­
li'­ione. 
Il decreto luogotenenziale aveva almeno il 
■Maggio d'esser fatto sopra luogo e da persone 
le conoscono gl'interessi o le circostanze loca­
rla la Commissione, se voleva tener calcolo 
ci­lu'odotti reclami, non doveva eccederò il suo 
Ululato e fare una leggo nuova, in luogo di una 
implico legge sospensiva. 
U nuova circoscrizione non può esser fatta 

Sull 'esame delle carte topografiche o di tutti 
iiì'i dottagli, di cui non può occuparsi la Canie­
>' Or come potrehb'ossa decidere all'impensata 
* sorte di quei paesi, senza una coscienziosa 
'­flessione di tutto lo ragioni di giustizia e di 
"nvonienza, senza l'esame accurato di tutti gli 
'finenti necessarii? Por queste ragioni io credo 
'"Ma Camera non possa ammettere altro pro­
nto che (indio dei deputati proponenti. 
Cuccili. Ivi i duolo che lo studio della Commis­

l0"e por evitare una lunga discussione sia ric­
* in vano. 
Schiara poi che la Commissiono prose a cal­

"lo tutto lo ragioni possibili addotto dai deputati 
ll(' hanno interesso neh' argomento, e che tutti 
|UlJuo d' accordo mono il deputato Grolla. La 
'f'i'iinissiono non intese proporre una nuova leg­
gina soltanto che il decreto luogotenenziale 
"ljja il suo efletto con alcuno modilicazioni nol­
U'ireoscrizionc. 
'Sassari. Appoggia la questiono progiudizia­

ìl'voposta dal deputato Grella! Dichiara che si 
^l'ebbe passare all'ordino.dol gioì no su questa 
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questione, lasciando alle Autorità locali il deci­
aere, 

Non entro nella questiono di merito, essendo 
io in perfetto disaccordo colla Commissiono, Il 
decreto luogotenenziale non ó una leggo fatta o 
sancita dal Parlamento. • (continua) 

—Il governo del re ha assegnata una cospicua 
somma di 30,000 lire da attribuirsi tra i mag­
giori e più poveri danneggiati della guerra della 
nostra indipendenza, stabilendo che il borgo vii 
Magenta abbia a fruire la metà dì questo pri­
mo indennizzo. Tutto il paese fu commosso'da 
questo tratto di generosa poferenza, ben me­
ritalo da un comune che accettò con ricono­
scente animo il nuovo ordine di coso, e diede 
provo non dubbio di sincero patriottismo. 

(lib. Pur.) 
— S . M. il Po, uditi i dolorosi casi di Città della ^ 
Pieve, ha prelevato dalla sua cassetta privala 
lire quattromila che saranno subito distribuite 
ai danneggiati più bisognosi. (G. dell'Umb.) 

— Leggiamo nel Foto Nazionale del 16: 
Due domande al Ministero: 
E egli vero che il Ministro di grazia e giusti­

zia abbia indirizzato una circolare alla magi­
stratura per ammonirla di non Urinare l'indiriz­
zo contro le regioni? 

E egli vero che l 'intendente generale del­
l'Umbria sequestra alla posta i giornali che cen­
surano il suo governo? 

— Si logge nella Gazz. di Torino: 
Sono giunti in Torino ed. han preso alloggio 

all'Hotel Feder quattro deputati dell'America 
del Nord. Essi chiedono di poter formare una le­
gione di volontari!, destinata a combattere in 
favore dell'Uniorib. . I 

— Leggesì nel Movimento questo avviso: 
Riceviamo dal consolato degli Stati Uniti d'A­

merica in Genova la seguente notificazione: 
Avendo molli ufficiali italiani d'altre nazioni, 

desiderosi di prendere servizio nell'armata degli 
Stati Uniti di America, ricorso al consolato sud­
detto, il sottoscritto coglie quest'occasione per 
rendere noto, ignorare all'atto elio il suo gover­
no desideri arruolare ufficiali e soldati all'estero. 

Genova, 14 maggio 1861. 
\V. L.. Patterson, console. 

— Un corrispondente parigino dell' hidèpen" 
dance Belge asserisco, che il generalo Turr di ri" 
torno a Torino dalla sua missione a Nola, s'oc­
cuperà a Jìiiirc la storia della campagna di Ga­
ribaldi in Sicilia e nel regno di Napoli. L' opera 
riescirà davvero interessante, se il generalo 
Turr, oltre 1'esser stalo testimonio oculare, ha 
per collaboratore lo stesso Garibaldi ; il quale col­
la ben nota sua benevolenza, avrebbe mosso a 
disposizione dol suo amico alcuno note fatte da 
lui medesimo, deipari che i'rapporti indirizzati­
gli dai comandanti delle divisioni.—Così avrem­
mo una autentica descrizione della mirabile cam­
pagna, che fino ad ora non ebbe che istoriografi 
fantastici più preoccupati dell' effetto drammati­
co che delle verità. La storia del generalo Turr 
sarà divisa in 3 parti; la prima comprenderà 
l'imbarco dei mille da Genova fino alla prosa 
dì Palermo ; la seconda la marcia dell' armata 
da Palermo a Messina o la terza dalla presa di 
Roggio e dello battaglio sul Volturno lino all'ar­
rivo di Vittorio Emanuele a Napoli. — L' opera 
oscivà contemporaneamente in italiano, francese, 
inglese o tedesco. 

— Leggesi nell'Opinione: 
In quosti giorni sono in Torino i principali 

promotori ed impresari di strade ferrate in Eu­
ropa, i signori Salam, Talabot, Daru, e Carlo 
Laffitte. 

Il signor Salamanca è partito questa mattina 
dopo aver conchiusa la convenzione per le stra­
de ferrate romane. Esso ha pur parte nella con­
cessione l'atta ai signori Do La Dante e Talabot 
delle strado ferralo, napolitano o della linea da 
Napoli a Coprano. 

É pur a Torino il colonnello svizzero Lanica, 

che tanto si é adoperato per la strada forrata.de! 
Lucomagno. 

So dobbiamo prestar fedo a una corrisponden­
za della Triesler Zeilmg lo stato delle Provincie 
russe sarebbe realmente allarmante : Il citato 
giornale così si esprimo:—Lo nostre appren­
sioni si sono verificale: la insurrezione sì esten­
de e prende dimensioni sempre più minacciose. 
Anche nel governo di Pensa ó scoppiata una in­
surrezione che sta in comunicazione con quella ­
di lvasau. Parodie le truppe non siano tutte di­
sposte a battersi contro gli inserti. Nella stessa 
Pietroburgo e a Mosca, appariscono segni di 
fermentazione, e il malcontento dei servì ò qua­
si generale. L'agitazione nella Finlandia è gran­
de, il governo manca attualmente di truppa suf­
ficiente. 

«ElfOVA • 
— Alcuni garibaldini sono partiti per l'Ame­

rica ed altri si apprestano a seguirli per far par­
te della legione italiana che formasi a Nuova 
York. 

— Il 14 s'imbarcavano alla volta della bassa 
Italia i reggimenti HI e 52 brigala Alpi. 

— Il 14 mattina giungoga daGaeta il R. piro­
scafo Monzamtmnocon 200 circa tra soldati sviz­
zeri e bavaresi i quali in forza della capitolazio­
ne di Gaeta sono mandali ai rispoltivi loro pae­
si. Sbarcati al Molo vecchio taluni di costoro 
manifestavano qualche timore di essere fatti se­
gno ad insulti,ma furono rassicurati che aveva­
no da faro con una popolazione educata alla A ita 
politica ? la quale sa rispettare gì' inermi quan­
tunque indossino un'odiata uniforme. Circolas­
sero puro come loro talentava por la città che 
nessuno avrebbe loro torto un capello. 

(Con. Mere.) , 
FlltKWZE 

— Leggiamo nella Nazione del 13: 
lori ebbe luogo in una delle sale del Poggio 

imperiale­ il banchetto offerto alla guardia nazio­
nale napoletana dalla guardia nazionale Fioren­
tina. Vi intervennero 140 circa ufficiali e mili­
tari rappresentanti tutto lo diverse compagnie 
delle duo milizie nazionali , S. E. il signor go­
vernatore, il Prefetto e il Gonfaloniere di Firon­
zo. Una fratellanza, una concordia esemplari 
presiederono al banchetto, accoppialo ad una al­
legria e ad un brio veramente straordinarii. 
Molti brindisi furono fatti dai convitat i , frai 
quali ebbero a notarsi uno dol governatore al Re, 
uno del Gonfaloniere a Napoli, uno alla concor­
dia del maggiore Rubieri , un eloquente discorso 
del luogotenente avv. Cenni„o i versi dol luogo­
tenente Francois e del capitano Canovai, e del 
tenente del Pillo e del sorgente napoletano Fio­
ronzani. 

IMI-ILA N O 
— Ieri mattina, allo 7, la guarnigione che tro­

vasi in Milano, era schierata sulla piazza Castel­
lo por essere passata in rivista in onore del gene­
rale inglese lord Clyde Campbell, al cui lìanco c­
ran'o i generali Lamarmora e Ciaklini. Questi 
tre prodi, al loro passaggio, venivano dalla po­
polazione salutati e applauditi. Tre reggimenti 
di linea, due di cavallona, due battaglioni di ber­
saglieri, la numerosa artiglieria, lo ambulanze, 
ecc. ecc. formavano un brillantissimo corpo di 
armata, e furono oggetto di meritati cncomii da 
parte dell' illustre generale inglese. 

1 ItEltSONA 
— Il pittore ornatista Luigi Pacini di Cremo­

na, privo di lavoro e in estremo bisogno, era 
stato, or son pochissimi giorni, invitato da alcu­
n i suoi colleglli di professione a recarsi noi Ti­
ralo, dove avevano trovato di occuparlo. Giunto 
a Peschiera, fu sì a lungo frugato, vessalo, mot­
teggiato da quell' autorità di polizia o sopratutto 
da un commissario rinnegato italiano, elio quan­
do [iole uscirne, non fu più in tempo di raggiun­
gere il piroscafo. Privo di conoscenze o scarso 
di danaro, dovette far ritorno in Milano, dove, 
disperando di sua fortuna, si è ieri allo duo pom. 
ucciso con un colpo di fucile. 

V E N E Z I A 
— Si dà por sicuri) che il coniando militare 
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abbia accaparrate le cantine dei conventi di 
S. Giustina e Praglta per depositarvi 80,000 
mastelli di vino. 

114 maggio partiva,da Venezia il patriarca 
Ramazzotiì per Vienna. Chiese ed ottenne dal 
governo il favore ohe una/eompagnia di sol­
dati venisse ad abitare nel'iiuOìpalazzo durante 
la sua assenza, s'intende già allo scopo di di­
fenderlo dalle rapine e devastazioni dei malin­
tenzionati rivoluzionari ! Ottenne pure che 20 
guardie di pubblica sicurezza lo scortassero da 
casa alla stazione. Finalmente alla stazione per 
concessione della polizia e del militare era rad­
doppiata la guardia. (Id.) 

— Leggesi nel Nord:, 
Il nostro corrispondente di Venezia completa­

lo informazioni che ci aveva date sulla rappre­
sentenza della Venezia al Consìglio dell'Impero: 
non solamente i deputati eletti d'officio dal Con­
siglio di Luogotenenza, la maggior parte funzio­
narli e uomini che conoscono il tedesco, su i 
quali si erodeva di poter contaro, hanno decli­
nato il loro mandato, ma ì nobili designati dal­
l'Imperatore stesso per la Camera dei Signori, 
rifiuterebbero d'accettare queste funzioni: unico 
ed ammirabile esempio della potenza dell'opinio­
ne allorquando essa obbedisce, come fa nel Ve­
neto, ad un sentimento di patriottismo immune 
da tutte le violenze ed esagerazioni dello spirito 
di partito. Al cospetto di somigliante spettacolo, 
chi oserebbe mettere in dubbio lavorila dello 
parole ripetute ancora l'altro giorno da Russell, 
che la Venezia non. può essere altro che un im­
barazzo per l'Austria? 

1IOSIA 
Firenze', 15 Maggio. 

— La Nazione ha da Roma il 12 : La gendar­
meria francese ha arrestato duo casse di mone­
to battute a Roma, coli' effigie borbonica, e di­
rette per le Provincie napoletane. Goyon so n' é 
lagnato,con Francesco. Questi negò ogni parte­
cipazione. Continuano gli arruolamenti borbo­
nici e le vessazioni della polizia. É inesattissimo 
che Passaglia, in un colloquio con Àntonelli, 
abbia ritrattate le suo opinioni liberati. . 

DOCUMENTI DIPLOMATICI 
—La Gazzede de France pubblica questa recen­
te circolare indirizzata dal ministro di France­
sco II agli agenti borbonici accreditati presso le 
Corti straniere. Noi la riferiamo notando solo 
che invano Francesco II si atteggia a vittima, 
poiché la sua condotta anteriore e posteriore 
alla partanza dalle Provincie napoletane, esclu­
dono ogni idea di martirio, come'pcr altra par­
to le sue attuali e continue macchinazioni con­
tro la quiete del ex> reame, mostrano ebe egli è 
l'autore e il promotore principale della nazione 
napoletana: 

Roma 6 maggio 
_ Signore, 

D'ordine di Sua Maestà il re nostro augu­
sto signore, io sto occupandomi d'un nuovo la­
voro sullo stato attuale delle cose nel reame del­
le Duo Sicilie; vi­si tratterà anche dei modi te­
nuti da Sua Maestà, e vi sarà dimostrato che 
malgrado le sollecitudini de'numerosi suoi sud­
diti che gli sono rimasti fermamente devoti ossa 
ha saputo astenersi da ogni tentativo di ristora­
zione, perchè lo crede in questo momento inu­
tile ed inefficace; mi ristringerò, intanto, a far­
vi sapere^ che in niun periodo della storia delle 
due Sicilie si è mostrato un simile malcontento, 
una tale irritazione, e tanta crudeltà nella re­
pressione dei moti spontanei fra le popolazioni 
di questi paesi. 

Bastimi il dirvi, che in un sol giorno la dire­
zione della polizia ha ricevuto 250 telegrammi 
concernenti i movimenti che si verificavano 
nelle Provincie; che il governo usurpatore era 
financo stato obbligato di disarmare intere com­
pagnie di Guardie Nazionali, che senza contare 
i morti nei vari scontri, più di 200 prigionieri 
sono stati fucilati dai piemontesi; e che final­
mente le prigioni ed alcuni conventi della capi­
tale e delle provi ncìè sono pieni di persone so­
ipelU. 

Ho creduto mio dovere di porvi in cognizio­
ne di questi fatti sommarli onde possiate illumi­
nare la pubblica opinione su questo punto. 

DEt Rte. 
i mimi inni umimmmmMmmMaaMaiaaiamaaaismmuallM , 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 

— Scrivono da Parigi, 11 maggio, alla Gaz­
zetta d' Angusta: 

Il principe Metternicb ebbe ieri coli' impera­
tore Napoleone una conferenza più lunga dell'u­
sato. Si dice, che l'imperatore gli abbia mani­
festato la sua intenzione dì non ritardar più a 
lungo il riconoscimento del regno d'Italia, al 
che l'ambasciatore austriaco fece inutilmente 
gravi obbiezioni. Fra l* intenzione ed il fatto e­
sisto però una quistione essenziale. 

Il vostro corrispondente ha sempre sostenuto 
che L, Napoleone non laseierebbe Roma senza 
compenso, nò .riconoscerebbe la nuova grande 
potenza nei suoi confini. 

Dopo la conferenza di ieri non rimane P'u 

dubbio. L. Napoleone vuole dal regno d' IUUla 

compensi territoriali e guarentigie. Si pari11 u l 

nuovo dell' isola di Sardegna e della Liguria­ . 
Sia che il conte Cavour intavoli i negozialL 

ovvero li prosiegua, ni uno può prevederne 1 e" 
sito, se si tiene conto del sulfragio nazionale ita­
liano. Anche 1' Europa vorrà dare il suo parere. 
Senza una violenta rivoluziono non si può com­
piere il nuovo traffico. La quistione italiana ri­
marrebbe quindi ancora per lungo tempo so­
spesa. 

DISPACCI PAKTIC.OLARI DELLA~~"~ 
PERSEVEMAINZA. 

­ Parigi 15, magrjo­
— 1 signori Pereira, llottinger e Collier sono 

chiamati in Russia per un grande all'are finan­
ziario. 

11 signor Eulinger, invialo prussiano, ò man­
dato a Pechino per concludere un trattalo: 

DISPACCI ELETTRICI P R I V A T T 
(Agenzia Stefani) 
Napoli 18 (serri) Torino 18. 

Monileur 16. Gl'interessi dei boni del te­
soro sono diminuiti di lr2.—Apertura della 
soscrizione dello obbligazioni per le ferrovie 
fissala ai 21 maggio. 

Patrie. — La flotta francese ­che partirà 

per la Sìria si compórrà di due divisioni m 
vali. 

Pcslh 14, — Il generale Asbolh fu mes 
so (?) in libertà senza riserva. 

iyapo/t­19. ■ , Torino 18 
, Parigi l8—­Varsavia 18—L'Arci veseen 
chiamalo al Castello e ricevuto ordine cale 
goricamertle di proibire i canti nazionali del 
le Chiese , ha dichiarato .essere impossibil 
di privare il popolo dell'unica consolazione 

A'apotilO. Torino 18 (sera) 
La Camera dei Deputali discusse e resnin 

se la presa inconsiderazione del progettod 
legge del Deputalo Ricciardi per lo incanii) 
rauienlo dei beni ecclesiastici, e si occupi 
delia relazione di petizioni, e specialmenli 
di quella del Consiglio Comunale dì Siracu 
sa, che domanda di essere restituita a Capo 
luogo. Su questa la discussione continua.­
II Deputalo Tecchio farà lunedì interpellami 
sopra una nota del ministro circa i voli de 
Veneti. 

Napoli 19. Tarinoti 
Il conte di S. Martino è partilo sUuuaiv 

per Genova ove s'imbarcherà per Napoli. 
Kossuth è giunto a Torino. 

Fondi piemontesi 73,73 a li01 
Parlai IR \ 3 ° l° f raa°ese 69,55 
Fang%ì*)iU% ,. OMO 

Consolidati ingì. 9 i l i » 
Vienna 17. — Metalliche 68.50 

IVapoIilO. Torino 19. 
Monileur— Una circolare diPersigny rac 

comanda ai Prefelli di sequestrare aminini 
slralivamcnle le pubblicazioni che fossore 
falle in nome di persone bandite o esiliate, ( 
di processare giudizialmente gli scrittori d 
qualsiasi risposta—E cosi che un rappreseli­
tante della politica del 1840 ha potuto impu 
netnente domandare al vincitore di Solferini 
che avete fallo della Francia­? 

Liverpool 6 1J2 milioni sono inviati in A 
merica. 

~~ÌTgerente EMMANUBLE FARINA" 
• Stab. Tip. Strada S. Sebastiano, n. Sì. 
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IL MAGAZZINO 

CHE PRIMA TROVAVASI 
A S A N T A C A T T E R I N A A G H I A J A 

É STATO TRASFERITO 
STRADA CIIIAJA N. 150. LARGO SANT'ORSOLA 

PORTERIA DEI MONACI 
E PROPRIAMENTE A LATO DEL PALAZZO FRANCARLA 

NOVITÀ' F É » PANTALONI 
C A S T O R I E L A N E T T E 

P e r G U A R D I A NAZIONALE 
a ducati cinque la canna 

TEODORO GRIEB 
Strada Toledo num. 85 p. p. 

SAGGIO DI POESIE POSTUME 
Oel Wott. SAYEKIO R1ANCH1 

Un voi. in 16 di circa pag, 270. 
Vendibile all'Uffizio della Bandiera Italiana 

al prezzo di gr. 40, ­

VENDITA DI UNA FARMACIA 
A causa di partenza, si vende la farmacia tut­

tavia in esercenza, posta alla Strada Rosario Por­
tamedina N.Q 34. Per la contrattazione dirigersi 
dall'Avvocato sig. Luigi Maria della Gatta al vico 
Gerolomiui N.° H, 2? p. 

ASSICURAZIONE DI VENEZIA.Nel nostri 
Num. 253, 28 aprile abbiamo ommesso d'indi 
care il fondo di garanzia di questa Compagni! 
cha è oggi Due. 110,3000; ci affrettiamo di ri 
parare quest'errore. 


